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IL LIBRO VERDE 


La pubblicazione dei documenti del Li- 
bro verdesai’ Egitto ispira amare con: 
deraziooi ali’ Opinione. Essa confuta pri- 
ma di totto la strana prelensione del Di- 
ritto e degli altri organi mibisteriali, i 
quali non vorrebbero che |’ opposizione 
mettesse il dito salla piaga per non come 
promettere l’ Ialia all’estero. Ma se la 
politica estera io tutti gli Stati costituzio- 
nali è oggetto delle discussioni della stam- 
pa e della tribuna, vorreste voi che 1°1- 
talia sola stesse a vedere quanto male 
gono tutelati i suoi interessi e tacere, ot- 
tenendo così questo solo risullato che le 
cose vadano alla peggio ? E siete voi che 
avete questa siugolare pretensione , voi 
che per sedici anoi non avete avuto scra- 
polo di ricorrere anche alla menzogna e 
alla calonoia per vitoperare i mioistri ? 
Na |’ Opinione non si. lascia imporre da 
questo giuoco puerile, e scrive : 

« Rispondiamo, innanzi tutto, ad un’ob- 
biezione. Non è carità di patria, ci si di- 
ce, lo svelare con tanta -insistenza le pia- 
ghe della mostra politica estera. La carità 
di patria imporrebbe, ibvece, che le si 
ricoprissero con uo maotello. La stampa 
moderata bon deve seguire |’ esempio del 
figlio malvagio che rideva dell’ ebrietà e 
della naduà del padre. Che cosa otterrete, 
ci si domanda, proclamando imprudeote- 
mebie che il prestigio dell’ Italia è scom- 
parso ? Accrescerete la debolezza e gi’um- 
arazzi del Governo. Sono al potere, è 
vero, i vostri avversari, ma la. dignità 
mazionalo è superiore alle gare dei partiti. 
So altri l’abbassa, non dovete voi darle il 
colpo di grazia. 

€ Questi ragionamenti non ci persuado- 
no. L'autorità, il prestigio, l’influeoza pop 
si rialzano tacendo gli errori del Governo. 
D'altronde, quelle paghe furono scoperte, 
mon già da noi, ma dai documenti che 
vennero alla loce, Appuolo perche'si trat- 
ta d’uo periodo diplomatico ormai chiuso, 
abbiamo il diritto di giudicare l’opera del 
nostro Governo senza timore di recarle 
danno, Non v'è paese costituzionale dove 
la politica estera è la diplomazia sfaggano 
al giudizio dell’opimone pubblica, del Par- 
lamepto, della stampa, sotto il pretesto 
che il biasimo irfluto ai mini o ai di 
plomatici scemi la forza della nazione da- 
vanti alle altre potenze. » 

Il gioroale romano quiadi così conchiu- 
de il suo articolo: 

< La condotta della Francia e dell’ Io- 
ghilterra a nostro riguardo è stata quale 
noi pon l’avremmo neanche potuta imma- 
ginare, se non risultasse dalla testumo- 
niapza irrefragabile di una luoga serie di 
documeoti diplomatici. Rendiamo giustizia 
al Governo francese : è stato duro per noi, 


pi non si ricevono che affrancati. 


la scadenza intendesi prorogata l'associar. 


ma ha parlato aperto e leale fin dal pri- 
mo giorno. Le vampe del rossore ci sal- 
gono al viso quando leggiamo le parole 
del ministro Waddington che, nei suo col- 
loquio col generale Cialdini, respiogeva 
nel modo più aspro le domande dell’ Ita- 
lia e al nostro ambasciatore che lo pre» 
gava di riflettere meglio e manifestava la 
speranza che quella risposta uoa fusse de- 
cisiva, replicava alterameote non essere 
necessaria alcun’altra riflessione, e potere 
il generale Cialdini comunicare al proprio 
Governo le irremovibili risoluzioni della 
Fraccia. Si può rileggere tutta la corri- 
spondenza diplomatica del piccolo P emon- 
te e quella dell’ Itslia dal 1847 al 18766 
non si trov:rà che il nostro Governo ab- 
bia mai ricevuto una risposta così orgo- 
gliosa e, diciamolo pure, sprezzante come 
quella del sig. Waddington, A nessuno dei 
nostri ambasciatori, a nessuno dei nostri 
ministri degli affari esteri è stato parlato 
in tali termini, prima che venisse al po- 
tere la sinistra. £ s'intende che i Cavour, 
i Dabormida, i La Marmora, i Daraodo, i 
Visconti Venosta erano rettili ignobifi che 
strisciavano ai piedi di N .poleone III, ruen- 
tre i mioistri della riparazione, sono i ri- 
vendicatori, i tutori, i custodi del seati- 
meoto nazionale ! 

« Eppure, come abbiamo detto, il coo- 
tegoo della Francia ci offende meno di 
quello dell’ loghilierra, perchè fu più sio- 
cero. Lord Salisbury, invece, ci era largo 
di promesse; |’ Italia doveva fare assegoa= 
mento solla benevolenza del Gabinetto 10- 
glese, il quale non voleva nè poteva vie- 
tare al Kedevi di nominare un mipistro 
italiano. Desidereva |’ Italia il portafogli 
di grazia e giustizia? Niente di più op- 
portuno; lord Salisbury riconosceva essere 
gl' ltahani i primi g ureconsulti d'Europa ! 
E intanto il De Martioo raceomaodava al 
nostro ministro degli esteri di stare in 
guardia, perchè alle parole di Salisbury 
noo erano punto conformi quelle dell’ a- 
geote inglese al Cairo. E lord Salisbury, 
nuovamente interpellato, ripeteva le più 
ampie assicarazioni e faceva le meraviglie 
dell'opposizione della Francia. Finalmente 
scopp ò la bomba, l’ loghilterra e la Fraa- 
cia erano d'accordo e 1° Italia stava a boc- 
ca asciutta; il commendatore De Martino 
se ne risentiva, e lord Salisbury immedia- 
tamente ingrossava la voce e gridava: Alto 
là! chi osa minacciare il Kadewi? 

« Nell'anno di grazia 1878, quando suc- 
cedevano questi fatti, I Iaia era gover- 
nata dal primo Mipistero Cairoli. Nalla vo- 
gliamo aggiuogere perchè a nulla giove- 
rebbero le recrimioazioni. Ci sarebbe ma- 
teria a celiare, se non fosse cosa indegoa 
la celia sulle sanguinose percosse infi tie 
alla patria nostra. La lettora del Libro 
verde va raccomandata agi’ Italiani. Veda- 
no essi come la sinistra ha saputo adem- 
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piere le ultime volontà di Vittorio Ema- 
nuele, il quale, pochi giorni prima di mo- 
rire, diceva: bisogoa che l’Italia sia te- 
mula e- rispettata ! » 

Par troppo ciò che dice | Opinione è 
vero , 6 gli argomenti del discredito in 
cui è caduto questo povero paese, che uo 
dì era chiamato a titolo d'onore « uo po- 
polo di diplomatici » non mancano. Gli 
errori politici pon si commettono impune- 
mete, e noi ne cominciamo por troppo 
l’espiazione, 6 speriamo che questa espia- 
zione non sia luoga e senza rimedio. 


L'ISTRUZIONE RELIGIOSA 
NELLE SCUOLE ELEMENTARI 


IV. 

Poichè l'art. 1° dello Staluto non po- 
leva bastare a far ritenere obbligato il 
Comune a conservare, per quanto facolia- 
tivo, l’insegnamento religioso, e poichè, 
siccome vedemmo, la legge Casati non 
venoe mai promolgala nella nostra pro- 
viocia, mentre, d'altro lato, la legge ulti- 
ma del 1877 sulla istruzione obbligatoria 
non copliene alcuna prescrizione in ordi- 
ne a colesto insegoamento, noi crediamo 
di poter concludere, a tutto rigore di lo- 
gica, che non v'era alcuna necessità le- 
gale di respiogere il principio dea asso- 
luta abolizione e di conservare l’ insegoa- 
mento medesimo nelle nostre scuole co- 
muoali. 

Si passa, cosi, di sorpresa in sorpresa. 
Teoricamente si è abolizionisti: nessuna 
sanzione di legge poteva tenere vincolato 
il Consiglio ad rogioogere ai maestri coma- 
nali l'insegnamento del Catechismo; e 
lattavia si è agito 10 senso cootrario alle 
conviozioni che si avevano, 6 non si è vo- 
luto approfittare del beneficio della legge. 
La legge, fra noi, almeno, non volle mai 
fare della religione cattolica una religione 
privilegiata, ma essa la è divenuta io for- 
za delle deliberazioni prese dal Coosiglio 
comunale nella sedata del 29 maggio p. p. 
Da cotali deliberazioni lo Siato venne am- 
monito che ei corre troppo nello emaoci- 
parci, e che des.deriamo tattavia di re- 
star sotto tutela. 

Noi sentiamo qui il bisogoo di dichia- 
rare che non siamo dominati da alcuo 
sentimento di animosità verso la Chiesa ed 
i suoi insegnamenti. I benefici della fede 
e delie celesti consolaz:ioni noi li comprea- 
diamo non solo, ma li apprezziamo, dac- 
chè non c'è punto igaoto l'immenso vuo- 
to e l'immenso scouforio che .la terrena 
vita presenta per il più grande numero 
degli uomini. L'avimosità oo è sentimen- 
to che possa accendere il nostro cuore, @ 
tanto meno iuflaire sopra i giudizi, quali 
ino, della nostra mente. Adoperiamo 
uo lioguaggio reciso e franco, perchè frat- 


che e recise sono le nostre conviozioni, e 
perchè crediamo, in ultima analisi, la Chie- 
8a stessa potersi meglio avvaotaggiare, 
qualora, in ogoi questione che la concer- 
na, altri priocipj non siano seguiti, che: 
quelli della sua separazione completa dal- 
lo Stato, della sua completa libertà e in- 
dipendenza nella sfera puramente reli- 
giosa, 

Brevemente : noi apparteniamo alla. se- 
conda schiera degli abolizionisti, stata: in- 
dicata dal professore Scarabelli: desi-* 
deriamo le situazioni netle, e per con- 
seguenza, pur riconoscendo |’ alto posto 
che alla religione compete nel mondo, 
non possiamo ia aleuo modo disconoscere 
quello che del pari alla scienza compete : 
laonde i nostri voti non sono già per la 
distruzione della fede a profi.to della scien- 
za, beosi per la conservazione di ogoi co- 
sa al suo luogo. Ammessa la rivalità — e 
come non ammetteria ? — tra la fede e la 
scienza, di cui l’ una è rappresentata del- - 
la Chi l’altra dalla scuola, e por am- 
messa l'utilità di questa lotta nella quale 
scieoza e fede forse si reintegrano, pare 
a noi che, maotenendo ancora_nelle scuo- 
le l’ insegoamento religio: 
confasione tanto poco dignitosa, quanto” 
inutile ed assarda, 

Nella guerra diotorna, faticosa , che lo 
Slato combatte per il progresso, quale a- 
iuto o conforto riceve dalla Chiesa? Noi 
non vediamo io alcun modo che essa si 
occupi e si adoperi, e lauto meno che si 
affanni, a spianargli co suo potere |’ ar- 
deo cammino. Al contrario, ella 00 tra- 
lascia mezzo per accrescere gli ostacoli, 
@ buona parte del clero, sorda a qualsiasi 
patriottico sentimento, agognerebbe al ri- 
torno del passato, fosse pure sotto la rio- 
novata dominazione dello straniero, por 
di veder ancora la Chiesa e la religione 
subordinare, asservire tulto a sè e tutto 
far convergere alla loro maggior gloria e 
possanza. Ors, e così stando le cose, con 
qual decoro, con qual dignità d’ uomioi, 
ci accalderemmo noi, al fine di aiotare 
la Chiesa io ciò che è suo còmpito pro- 
prio ? V' è forse reciprocità di trattamento? 
Ci dà essa forse lo spettacolo di educare 
allo Stato baoni e liberali cittadioi, per- 
chè lo Stato debba carare che essa ab- 
bia precoci ‘e sommessi credenti? È uffi- 
cio della Chiesa |’ assicurarsi i propri fe- 
deli. Lo Stato , che necessariamente non 
può fondare le sue vedute di prosperità 
se non sui progressi della scienza, 1 quali 
il più delle volte non sono che altrettante 
sconfitte della fede, farebbe opera contrad- 
ditorie, e quindi mostruosa, assumendosi 
egli la cura di gettare nell'animo dei gio- 
vaoelti i priocipj della fede stessa, di svol- 
gerli ed educarli nel loro seno. 

Non opprimere la Chiesa, sta bere: non 
soffocare violentemente la fede, sta bene: 


rivi esi 
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ma foroire poi da noi stessi agli avversari 
le armi, gli stramenti, mediaote i quali 
avremo forse meno buoni e meno liberali 
giltadioi, certo meno arditi ed intelligeoti 
uomini, è ciò che va oltre ai comporta- 
menti di un equo e savio trattameoto. L'on 
tempio iuvita a ciecamente credere: |’ al- 
tro a peosare, a riflettere, a studiare, spe- 
rimeotare, a non aver timore del vero, 
quale esso si presenti; fosse pure sotto 
l'aspetto della desolazione dei cieli — l’a- 
teismo. Ora, come può ammettersi che, 
io questo secondo tempio, nella scuola, 
quasi faclivamente, dopo aver iniziato i 
giovanetti alle verità elementari scientifi. 
che, il maestro si faccia loro ad inculcare 
le sorprendenti incompreosibilità dei reli- 
giosi misteri e dogmi? È uo mancar di 
fiducia nella efficacia degli insegoameoti 
propri l’attenersi e praticare anche quelli 
degli avversari. Per la scuola moderna, 
ove il razionalismo alita e penetra per 
tatto e tutto vivifica, è un avvilimento e 
forse uoa ipocrisia insieme, il mostrar di 
interessarsi per la perpetaazione di cre- 
deoze che, dal punto di vista della scieo- 
33, sono e debbono essere per essa inam- 
muissibili. I dogmi ed i misteri religiosi 
profanano la lucida maestà delia scienza, 
nello stesso modo ‘che l’inesorabile critica 
scientifica profena la mistica ed opaca sao- 
tità della religione : mandi opposti, incom- 
patibili ed elidentisi 1’ un |’ altro. 

Si è, dunque, offeso il moderno spirito 
scientifico e compiuto uo atto che appare 
ia contraddizione con tutti i priocipi, i qual 
formano come il vangelo filosofico e 
vile del graode partito liberale italiano. 
Si è dimenticato che la scuola non può, 
senza venir meno a sò slessa, senza tradire 
la- propria causa incoraggiare a credere: si 
è dimeoticato di portar anche nella scuola 
le conseguenze del sano principio : libera 
Chiesa, ia libero Stato: si è creata una 
condizione troppo ibrida di cose. E se 


fr-altet:osservi non essersi infine obbligato 


“allievo all’ insegnamento religioso, 
‘ove i genitori nol vogliano, noi soggiuo- 
giamo essere questa solo una prova che 
noo si è nemmeno avato il coraggio civile 
di apertamente condannare, o di aperta- 
meote prescrivere. L'osempio di Torino 
€ di Milano, d° altronde, nop vale, anzitatto 
‘psrchè ad esso si contrappone esattamente 
quello di Genova e Bologna, città non meno 
cospicue, ed ia secondo luogo perchè e- 
gli è col proprio cervello che debbonsi 
giudicare le questioni, e non camminando 
sulle orme tracciate da altri: locchè, se 
è assai comodo, è anche da ignavi e da 
infiogardi. D.cendo pertanto che, senza 
sessuna necessità legale, come senza nes- 
suna sincera convinzione di massima, seoza 
nessun rigaardo al puoto donde veniamo 
ed.a quello verso cui dobbiamo tendere, si 
è in cotale argomento inutilmeote sogget- 
tata la scuola alla chiesa, messa ai piedi 
della fede la scienza imbavagliata, abdi 
cando a tutti i diritti dello Stato e insieme 
della ragione, noi noo diremo nieote più 
di ciò che spontaneamente emerga agli 
oschi di ogni spirito liberale, veritiero e 
‘spassionato. 

Ma si è invocata la necessità dé! senti- 
meoto religioso : si è parlato dei bisogoi 
religiosi delle nostre campagne. Gà ve- 
demmo quanto buon frotto abbia recato 
fino ad ora l’ insegoamento religioso dato 
dai maestri laici, e quindi è questo uo ar- 
gomento che ha, a nostro modo di giudi- 
care, perduto ogni importanza, come d’al- 
tronde non ha potuto interamente dissimu- 
lai lo stesso imparziale relatore della Com- 
missione. — Quanto ai bisogai religiosi 
delle popolazioni rurali, perchè dovrebbe 


il Comune tenersi obbligato a provvedervi? 
Secondochè già osservammo, il comune 
ha pur bisogao di istruire i propri ammi- 
bistrati, oltrechè nei rudimenti esseoziali 
della scienza, soche nei doveri di buoni 
e liberali cittadini. La Chiesa lo aiata 
forse in quest’ opera, a riguardo di quel- 
le popolazioni? O Don piuttosto, non si 
studia essa, con ogni diligenza, di alimeo- 
tare nel seno di quelle stesse |’ avversione a 
tutto ciò che sia emanazione più caratteristi 
ca dello Stato moderno? Appunto a proposito 
delle popolazioni rurali, noi troviamo che ia 
esse sopratuito la Chiesa ci fa seotire la 
forza delle sue armi: e noi, per tutta rea- 
zione, dovremo cooperare con lei, a meglio 
assicararle i soi adepti? Nemmeno que- 
lo specioso pretesto, adaoque, regge ; mol- 
to p.ù che l’inabilità del maestro laico ad 
iofondere il verace sentimento religioso, 
il quale ben più imporia della volgare 
istruzione religiosa, sta noo meno a_ri- 
guardo delle scuote cittadioe, che: a ri- 
goardo delle rurali. 

I signori Parroci delle campagne sono 
eglino poi taoto aggravati dalle occupa= 
zioni del loro sacro ministero, da poter 
giustificare lo spontaneo zelo del Comune, 
quaoto al risparmiar loro la fatica di i- 
struire le giovaoi generazioni nelle cose 
della religione? Noi non lo crediamo. Ma, 
in ogoi modo, von sarebbe questo un loro 
còmpito preciso ; non avrebbero egliao uo 
preciso obbligo ed insieme un' patente io- 
teresse per adempirlo ? 

Nella relazione deli’ on. Scarabelli, e del 
pari nella discussione fattasi in Consiglio, 
fo, a tal proposito, espresso il timore che, 
coa ciò, l’ influenza dannosa del clero celle 
campagoe possa avere campo ad eserci- 
tarsi più largamente. Noi riteniamo sem- 
plicemente che in quelle campagoe ove 
il clero voglia lavorare per il regresso, 
lo poss, e quando l'insegnamento della 
religione sia dato e quando non sia dato 
pelle scuole; e che pertanto, aoche 8 
questo ultimo riguardo, siasi fatto uo inu- 
tile atto di sommissione. D’ altronde, noi 
dobbiamo aver fede nella nostra causa, e 
non temere che anche gli avversari  pos- 
saco far valere le loro forze in quell’am- 
biente cha sia loro più proprio. Coll’ affi- 
dare I’ istrozione religiosa al maestro laico 
si è fatta a loro danno una vera usurpazione 
che è condannevole dal punto di vista della 
libertà ; usurpazione della quale, infatti, 
altamente si lagoano, senza che poi essa 
torni di alcun serio vantaggio per i libe- 
rali;.i quali dovrebbero, insomma, outrire 
fermissima convinzione potersi l’ umanità 
salvare con e per la sola scuola, siccome 
i loro avversari fermissimamente credono 
@ proclamano polersi essa esclusivamente 
per la Chiesa e con la fede salvare. 


POMPEI 


1 giornali di Napoli e di Roma gono pie- 
oi di dettagliate descrizioni di Pompei e 
della festa quivi celebrata il 23 correate. 
Fra cropisti e corrispondenti è uoa vera 
lotta a chi meglio riproduce le impressioni 
suscitate dai molti ricordi che si affollano 
alla mente percorrendo le vie di quell’an- 
tichissima città ora muta e deserta e solo 
frequentata da artisti ed archeologi e un 
tempo sì popolosa ed animata, Scegliamo 
fra le molte relazioni che abbiamo sotv’oc- 
chio i puoti più saisati e che valgono a 
dare uo' idea, beochè vaga ed indetermi- 
nata, della storica città. 

A chi eotra da Porta Stabia si offre ia 
grao parl 


il panorama di Pompei colle. 


sue vie diritte, lastricate, solcate da ruo'e 
che da dieciotto secoli non cigolano più 
coi margioi rialzati e rotte dagli scalini 
davaoti alle porte, colle footane ai crocic- 
chi; i templi piccolini dallo svelto pro- 
vao variopinto; gli archi e le tribuoe del 
Foro, le case ed i palazzi dai preziosi pe- 
ristilj e dagli eleganti vidarj. L’ effetto e 
l'impressione che produce tale vista è af- 
fascinaote, incantevole. 

Ma bea presto all’ incanto sottentra uo 
sentimento profondo, quasi doloroso. li 
ricordo delle vicende e della trista fine 
della città si preseota vivo ed eloquente 
per mille testimoni 6 genera nell’ anima 
un senso d’iodefinita melanconia. 

Quando Pompei fu sepolta attraversava 
un periodo di crisi sociale ed economica. 
Alla severità e semplicità dei primitivi co- 
stumi stava per succedere la lasciva ric- 
chezza e l’effeminato splendore della do- 
minazione romana. La morta città ne fa 
fede ad ogni istaote. Le case di Pansa, di 
Lucrezio è di Divmede ricche d’ ornamea- 
ti fanao uno strano contrasto colle sem- 
plici e severe abitazioni degli antichi quar- 
tieri di Pompei. Dovunque è rimasta trac- 
cia della febbre di trasformazione, di ric- 
chi e graodiosi abbellimeatt. 

Sembra che la città si preparasse ad 
una festa !... 

Dippertutto, come stereotipa, è la vita 
reale e non l’epoca, l’anno soltaoto, ma 
il giorno, ma l'ora, il minuto. I grafiti 
scritti, incisi sui muri, raccontano la di- 
Sperazione, jmprecazione, il sarcasmo, 
l’epigramma ; talora un breve istaote di 
gioia, ua soffio di felicità, un sospiro, un 
saluto. 

Custilia, regina Pompeianarum, ani- 
ma dulcis, vale. (0 Castilia, fra le Pom- 
perane regina, soave anima mia, addio ) 

Zosimus Victoriae suae salutem. Oro 
te ul aetati meae sucurres : iuvenis sum! 
(Zosimo alla sua Vittoria. Ti scongiuro, 
soccorri all’età mia, son così giovane ! ). 
Era taoto giovane il povero Zusimo, ama- 
va, sospirava e il suo sospiro è da die- 
giotto secoli là sul limitare della casa ove 
abitava la crudele Vittori; 

Altre ed altre iscrizioni di svariatissimo 
genere rilevano i sentimenti, gl’ interessi, 
la vita di quel popolo. 

Pompei era allora ia un periodo eletto- 
rale, per la nomina dell’ Edile che doveva 
aver luogo di lì a pochi giorni. Così i 
muri dei quartieri centrali sono pieni di 
graadi iscrizioni in sero, o ia rosso, veri 
maoifesti di comitati, di corporazioni, rac- 
comaadazioni, invettive contro i candidati: 
Eleggete Pansa ; eleggete Olconio Pri- 
sco; un chiodo (uncas) a Paruto ecc. 
ecc. s'intrecciano e si avvicendano sulle 
caotonate delle vie. 

Ma la mente che per un istante affati- 
caodosi a ricostruire davanti a questi te- 
stimoni la vita di quei tempi provava uo 
senso di caima serena e dolce, viene bru- 
scamente scossa dai terribili ricordi del- 
l’ultima notte. Nel penetrare nella cava 
della villa di Diomede, fuori Porta Ercola- 
no, si vede sulla parete uo’ ombra di per- 
sona ritta. Scesi gli ultimi gradini invano 
si cerca la persona, ma l' ombra tuttavia 
rimane. Attratti dallo strano fenomeno sj 
avvicioa il muro ; non è uo'ombra, bensì 
una macchia giallastra, ua uotuoso trasu- 
dameoto, e quella macchia-ha un profilo 
dell’ iufelice che si appoggiò e morl soffo- 
cato contro. quella parele.. 

Si abbandona Pompei coll 
@ conlurbato. 


animo tristo 


Notizie Italiane 


ROMA 28 — Il ministro dell’ interno 
persiste più che mai nel suo progetto di 
combiosre il servizio cumulativo di Sica- 
rezza Pubblica nelle principali città. 

L' oo. ministro è convinto che tale si- 
stema di servizio inaugarato cou buon suc- 
cesso nelle altre grandi città dell’ estero 
avrà pure buooi risaltati io Italia, 

— Si aonuozia l’arrivo immicente in 
Italia del barone Haymerle, ministro degli 
affari esteri dell'Impero Austro-Ungarico. 

Il ministro Haymerle va a Monza per 
preseotare al Re le sue lettere di richia- 
mo dalla carica di ambasciatore austriaco 
presso il Re d' Italia. . 

Dopo Munza il ministro Haymerle andrà 
a Roma per far le visite d'uso al mioi- 
stero. 

L'on. Cairoli è atteso domani da Bal- 
girate a Caserta per l’ Esposizione. Dopo 
verrà immediatamente a Roma. 

— É sotto stampa il progetto di ri- 
forma dei regolamenti psi licei e giooasii. 
Sarà pubblicato fra ana diecina di giorni 
nella Gazzetta Ufficiale ; ma prima verrà 
diramato a tutti i provveditori scolastici 
per ottenerne il parere. 

— Secondo il Bersagliere l’ aggressione 
della igia delle Iodie nelle vicinanze 
di Foggia sarebbe uoa simulazione dei 
guardiani per comparire salvatori. L’au- 
torità sta facendo delle investigazioni. 


NAPOLI — L’ Associazione Costituzio- 
nale di Napoli ha ricevuto il segueate te- 
legramma dall’on. Lanza al quale venne 
comunicata l’ unione del partito moderato 
Dapolitano : 

« Lieto concordia partito costituzionale 
spero prossimo trionfo suoi priacipii bene 
Italia. Ringrazio lusioghiere espressioni 
stima affetto tanti egregi patrioti : ne sento 
tatto valore ed obbligo. 


« Lanza. » 

— Il notaio Picarone, imputato di mal- 
versazioni, è stato condannato dalla Corte 
d’ Assisie ad anni 7 di reclusione. 

— AI Pungolo si telegrafa che tredici 
malfattori svaligiarono veotisette viaggia- 
tori inermi sullo stradale da Isernia a Ve- 
nafro. 

Il consigliere provinciale avvocato la- 
covelli rimase gravemente ferito, 


TORINO — S. M, il Re l’altro ieri nel 
ricevere il Siadaco di Torino {confermò 
che egli e la Regina sarebbero intervenuti 
per l' inaugarazione del monumento del 
Frejus, in occasione del soggiorno che 
si propongono di fare dopo la metà di 
ottobre ; e parlando dell’ Esposizione di 
B:ile Arti del 1880 espresse intenzioni le 
pù generose ed intelligenti per dare, at- 
teso il carattere di solennità periodica na- 
zionale, incoraggiamenti agli artisti o pre- 
parare raccolta di capi d’arte che ne se- 
goassero i progressi. 

MODENA — Il Panaro reca che il quio- 
to Congresso cattolico avrà luogo in Mo- 
dena nella seconda metà del venturo ot- 
tubre. Argomento priocipale da tratlarsi è 
quello del pubblioo insegnamento, argo 
mento cosmopolita è vero pomo di discor- 
dia attuale fra i due poteri civile ed ec- 
clesiastico. 


Notizie Estere 


FRANCIA — In seguilo alle spiegazioni 
officiose domandate dal rappresentante ger- 
mapico per il discorso attribuito al mini- 


stro dell’interoo nell'occasione della vi- 


al forte Laomopi, i giornali mioiste- 
i smentiscono che il ministro Lepère 
‘abbia pronunciate le parole, quale ven- 
nero riferite dalle agenzie telegrafiche. 

L' on. Lepère non avrebbe detta alcuna 
parola che sigoifichi minaccia alla Ger- 
mania. 

A questo proposito la France critica 
vivamente il mioistro di aver per un mo- 
mepto esposto la Repubblica a guai di- 
plomatici. 

È arrivato a Parigi uo altro convoglio 
«di ampistiati. Più di 30 mila opera: li at- 
tendevano con grida entusiastiche. Venne 
improvvisato sul boulevard de l' Hopital 
un banchetto popolare. 


STATI UNITI — La Voce del Popolo 
di S. Francisco io California, dà i parti- 
«colari del massacro commesso io Eureka, 
Stato di Nevada, dalla forza pubblica su 
operai italiani. Essendo sòrta lite fra que- 
sti ed altri operai, fa spedito sul luogo 
lo Sceriffo coll’ ordine di mettere pace fra 
i contendenti. Ma lo Sceriffo credè bene 
di usare mezzi più energici, ed ordinò agli 
‘agenti di far fuoco sugli operai, cho iner- 
mi non poterono d:fendersi. Cinque furono 
gli sventorati che rimasero cadaveri: tre 
italiani e due svizzeri, JI nostro console 
‘a S. Fraocisco chiese sobito un’ inch'esta ; 
ma l’inch esta, condotta dal Coroner, gia- 
«stificando I’ operato dello Sceriffo, il nostro 
console ha creduto di dover recarsi sul 
luogo, da cui informerà. 


GERMANIA — Secondo uo dispaccio al 
Times il ‘principe Gortschakoff ieri 1’ altro 
doveva conferire a Berlino col principe di 
Bismark per desiderio dello Czar affine di 
distruggere ogni malioteso. 


RUSSIA — Tornano in campo notizie 
poco buone circa la salate dello Czar. Uo 
telegramma da Berlino al Times dice che 
‘a Pietroburgo si è in appreosione circa lo 
stato dell’ imperatore Alessandro. 


EGITTO — Il nuovo ministero ha sta- 
bilite le basi del suo programma, di cui 
ecco i quattro puoti principali: 

Pareggio nel bilancio dello stato; rior- 
ganizzazione delle corti di giustizia locali; 
ristabilimento dei tribunali ioternazionali; 
infine svolgimento dell’ istruzione pubblica 
affine di preparare il popolo all’ adozione 
delle istituzioni liberali. 


Cronaca e fatti diversi . 


2 0 


HI R. Provveditore agli 
studj pubblica la seguente nouficazione: 

Con Decreto Ministeriale del 12 Settem- 
bre fa concessa anche per quest'anno una 
‘sessione straordioaria di esami di licenza 
liceale : essi avranno luogo nell'ordine se- 
guente : 

Venerdì 17 Oitobre — La composizio. 
ne italiana. 

Lunedì 20 detto — La versione în la- 
tino. 

Mercoledi 22 detto — La traduzione 
dal greco. 


I 
Venerdì 24 detto — problema di 


matematica. 

Le prove orali comincieranoo subito 
dopo le scritte nel giorao stabilito dalle 
“Commissioni Bsamioatrici e saranno seguite 
immediatamente da quelle per le malerie 
.del secondo gruppo. 

“Gli aspiranti presenteranno le loro do- 
ande ai Presidi dei Regi Licei prima 
del 2 Ottobre p. v. 

Hi 21 dello stesso mese avranno princi- 


pio gli esami di Licenza ne'Ginnasi e nelle 
Scuole Tecniche. 

Il 16 comincieranno quelli di promo- 
zione in tutti gli Istituti secondari per co- 
loro che non si presentarono nella sessione 
ordinaria e quelli di riparazione per co- 
loro che restarono deficienti in una o più 
malerie. 

Gli esami d'ammissione agli Istituti co- 
miocieranno il 27 secondo |’ ordine che 
verrà indicato da apposito avviso dei ri- 
spettivi Presidi e Direttori da pubblicarsi 
nell'interno dello Stabilimeoto. 

Le domande stese su carta da bollo da 
Centesimi 80 dovraono preseotarsi a’ Pre- 
sidi ed a’ D.rettori almeno un giorno pri- 
ma che comiocino gli essmi. 

Per l’ ammissione |’ aspirante indicherà 
nella domanda oltre al proprio nome e co- 
gnome, il nome ed il domicilio del padre, 
e il nome e cognome dell' ospite quando 
non cooviva nella propria famiglia , ed 
moirà: 

1. L'attestato di nascita debitamente au- 
tepticato. 

2. L'attestato di vaccinazione o di sof- 
ferto vainolo. 

3. La quietanza del pagamento della 
tassa prescritta. 

4. L'attestato della Licenza Giovasiale 
se trattasi di ammissione ad una classe 
qualsiasi de’ Regi Licei. 

Per gli aspiraoti all esame di promo- 
zione o di riparazione appartenenti allo 
stesso Istitato o provenienti da altro Isti- 
tato Regio o pareggiato terrà luego degli 
indicati documenti la carta d’ ammissione 
regolarmente firmata. 

Scorso il termine segoato io questo av- 
viso non si daranno pù esami se pon con 
autorizzazione del Consiglio Provinciale Sco- 
lastico, riconosciate che abbia legittime le 
cagioni del ritardo. 

Le lezioni avranno principio il 8 No- 
vembre. 


La Biblioteca Comunale 
si chiude oggi per riaprirsi come al so- 
lito il 1° Novembre. 

La B blioteca, lo si è detto le tante vol- 
te, seppure e necessgrio che si chiuda no 
mese dell’anno ai suo: frequeotatori, do- 
vrebbe esserlo nel mese di Agosto, epoca 
delle vacanze, della caldara che allontana 
dalla città tanta gente, ma mai nell’ Ot- 
tobre che vede riaprirsi totti gli Istitati 
d’istrazione e nel momento istesso che 
la scolaresca del Liceo e dell’ Università 
dando gli esami di riparazione può più 
che in qualsiasi altra epoca aver bisogao 
di ricorrere ai volumi della biblioteca. 

Questo dicevamo gli aoni andati; que- 
sto ci fanno ripetere oggi molti scolari, 
ma forse con uguale costrutto. Si è per- 
chè le cattive abitadini sogliono essere più 
difficilmente abbandonate. 


Poste provinciali. — Pabbli- 
chiamo i' Orario invernale dei Procacci 
da attivarsi domani 1 Oitobre : 

Da Ferrara partenza 8. 30 ant. a Argeota 
arriva 2 pomer. — Da Argenta part. 
7. 30 ant. a Ferrara arr. 1 pomer. 

Da Ferrara part. 7 45 ant. a Comacch'o 
arriva 1. 45 pom. — Da Comacchio 
pari. 6 ant. a Ferrara arr. 12. 20 pom. 

Da Ostellato part. 11. 20 ant. a Codigoro 
arrivo 4 45 pom. — Da Codigoro part. 
6 ant. a Ostellato arr. 8. 30 ant. 

Da Codigoro part. 2 pom. a Mesola arr. 
3. 30. pom. — Da Mesola pari. 2 ant. 
a Codigoro arr. 8. 30 ant. 

Da Ferrara part. 1 pom. a copparo arr, 3. 30 
pom. — Da Copparo part. 8 ant. a Fer- 
rara arr. 7 30 aot. 


Da Copparo part. 4. 30 pom. <a Cologna 
arr. 6 30 pom. — Da Cologna part. 1. 
30 pom. a Copparo arr. 8 30 pom. 

N. B. Le corrispondenze di Bondeno- 

Ferrara, Lagosanto-Codigoro, e Bvodeno- 

Steilata non subiscono alcun cambiamento. 


Lotteria di Beneficenza. 
Essa è ora aperta tutti i giorni dalle 41 
del mattino alle 4 pom. Giovedì sera il 
locale della lotteria, il giardino saranno il- 
lumipati e la Banda del sobborgo San Gior- 
gio alteroerà scelte armonie. 


Disgrazia. — Una povera doona 
certa Maria Prélla veniva ieri mattina nella 
Piazza delle Erbe investita e buttata a terra 
da uno di quei malcreati aur:ga che così di 
soveote spingono i loro cavalli a sfrenata 
corsa per le vie della città. 

La Maria venne portata all’ Ospedale 
ove dovrà stare quattro 0 cinquo giorni 
per guarire dalle contusoni riportate. È 
sopeifluo il dire che nessuna Guardia si 
trovava presente quando tale fatto acca- 
deva e che |’ automedonte villano, da nes- 
suno riconosciuto, poté, sferzando maggior 
meote il cavallo, scomparire prontamente 
agli occhi di tutti. 


Il foglio degli annunzi le- 
gali de: 23 6 26 Settembre conteneva : 

— Ingiuozione agli aventi titoli di cre- 
dito sul prezzo messo in graduazione @ 
ricsvato da stabìli ubicati io Pootelago- 
scuri e subastati in pregiadizio Piaceotini 
di $. M. Maddalena, ad iosinuarli entro 
40 giorai. 

— Istaote Giuseppe Marvelli, ai danni 
Pio Auastasi di Casumaro sarà proposta 
per la terza volta il 21 Novembre la veo- 
dita di casa sita io Ferrara via Porta Ro- 
mana. 

— L' Esattoria comunale di Copparo 
annoozia che il 16 ottobre avrà luogo la 
vendita giudiziale dei seguenti immobili : 

1. terrenvo (atile dom. e migl.) situato 
in Copparo di proprietà Goglielmini eredi 
Saturno. 

2. Terreno (utile dom. e- migl.) posto 
in Berra di prop. Castellani Carlo fa Ao 
tonio. 

3. Casa intestata a (Perelli Marianna ved. 
Caouzzi posta in Copparo. 

4. Fondo posto in Seravalle, denominato 
Gioccola e Birichino — Utile. dominio 
e mgiiorameoto di terreno denominato , 
Bempino, posto pure in Seravalle (di ra- 
gione non indicata) 

— Avviso dell’ Intendenza relativa alla 
modificata zona di vigilanza. 

— Il municipio di Argenta notifica che 
il 2 Ottobre avrà luogo l'asta per l’ ap- 
palto della manuteazione di alcune strade 
nelle borgate di God:fiume e Traghetto. 
Prezzo complessivo d'appalto L. 10291. 53 
per tutto il triennio. 

— D.ffida della R. Prefettura per chiuo- 
que avesse titoli di credito verso |’ ap- 
paltatore Zerbini Giacomo relativamente ai 
lavori del froldo di Reno detto Gandaz- 
zolo. 

— Notifica di secondo incanto per l’ap- 
palto dei lavori di riparazione alle frane 
dei froldi Gazzana e Drizzagno di Lon- 
gastrino, 

— Estratto d’ istanza {per la nomina di 
Perito par stima del Casale Orlando (Cop- 
paro) istante la Cassa di Risparmio di 
Ferrara, io pregiudizio Bertacchni Pietro 
di Formignana, 

— ll Pretore di Ferrara (I. Mand.) no- 
tifica la propria incompetenza nella Causa 
R vani Francesco contro gli eredi di Lodi 
Gaetano, rimettendo le parti avanti il Tri- 
bunale. 


Teatro Tosi-Borghi. — leri 
sera la Compagnia Vesiri diede la soa al- 
tima recita innanzi ad uno scarso aditorin. 
Noi augariamo alla Compagaia diretta dal 
bravo signor Angelo, migliori sorti nella 
città ove si reca, di quella avute fra noi. 

Il Teatro, salvo qualche casuale spetta- 
colo, resterà chiuso sino allo scorcio del 
mese di Ottobre vel qual tempo si ria- 
prirà con spettacolo d'opera seria. Pri- 
ma opera sarà, come già annuoziamo, il 
Nabucco del Verdi. 


Muovi uffici postali. — La 
D.rezione generale delle poste partecipa, 
che con effetto dal 1° Oitobre 1879 ver- 
rano aperti i segueoti quovi affi postali’ 
di seconda classe : 

Castelleone di Si io provincia di - 
Atcona; Cavezzo, (Modena); Guardavalle, 
(Cataozaro); Morciano di Romagna, (Forlì), 
Ortovero, (Genova); Scoppito, (Aquila). 

Osservazioni Meteorologiche 
29 Settembre 
Bar. ridoto a 0° —|Temp.* min.* 12°,8 C* 
Alt. med. mm. 760,20] » mass 21, 8» 
Umidità media:74*, 3| » media 16,6 » 
Veuti dom. Vario 


Stato del cielo : 
Sereno, Nuvolo, Nebbia 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
30 Settembre — ore 11 min. 53 sec. 24 


GIUSEPPE BRESCIANI prop: ger. 


—— ———r——_ 
La sottoscritta Ditta desiderando... 
di sempre più soddisfare alle giuste 
esi genze della distinta e numerosa 
sua clientela trasferirà entro il pros- 
simo Ottobre il proprio negozio in 
PIAZZA DEL COMMERCIO di fianco 
alla FARMACIA PERELLI. Inoltre si. 
pregia avvisare che d’ora in avanti 
si troverà vieppiù assortita in arti- 
coli di novità a prezzi eccezional- 
mente limitati. 
ANAU E ROCCA. . 


Avviso agli Agricoltori 

Una partita FRUMENTO DA SEMINA 
ORIGINARIO DI RIETI, di qualità su- 
periore, trovasi ancora disponibile 
presso la BANCA DI FERRARA al 
prezzo da fissarsi sul campione, che 
potrà vedersi nella Residenza della 
Banca stessa. ù 
———————_ 

PRI Let. . 
Non più Medicine 


m ediante la d 
lute Du Barry 


REMLENTA KABICA 


Le infermità e sofferenze, campagne terribili 
della vecel non hanno più ragione d’ essere, 
dopochè la josa Revalenta Arabica 
restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le dispepsie, i, gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, flatuenze, vo» 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stamaco, gola, 5 
bronchi, restito, vescica, fegato; reni, intestini, 
mucosa - cervello e saugne ; 34, anni d’invoria» 
bilo successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
i, dei duca di Pluskow della signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 67,811. AR 

Castiglion Fiorentino (Toscana)7 dic. 1869, 
La Retolenta da lei apeditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero? 

erne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 

stima, 


Cura n. 79,422. 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 


Dott. DoxEnIco Pattorti. 


Mas riprouda la presideoza del mipistero 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


Pietroburgo 29, — Il Golos fa osser- 
vare che l'accordo austro-tedesco è cog- 
irario agli interessi degli inglesi, poichè 
l’ esclusione deli’ azione russa dalla poli- 
tica europea respiugerebbe la Russia sul- 
V Asia. 


(Serravalle Scrivia). 


. Venezia 20 aprile 1869. 

Il Dott. Antonio scordilli , giudice al Tribu- 
nale di Venezia, 8. Maria. Formosa, Calle Que- 
Fini 4778, da malattia di fegato. 


Magnetismo 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 


n " È La sonnambula Anna ID’ Amico 
Mammgza anche 50 volte il suo prezzo in altri | essendo una delie più miuomale e cono» 
sciute in Italia ed all’estero per tante 


Prezzi della Revalenta 
guarigioni operate losieme al suo consorte, 


Ia Revalonta in scatole: 114 di kil. 1. 2. 60; 


Si L i 8; 2 1/2 kil. I 16; | s1 fa uo dovere di avvisare che, inviaudole 
il i. 4%; 12 ki. uoa lettera fran il 
DE Scena ia po lera franca coo due capelli ed 1 


siotomi delia persona ammalata, ed uo va- 
glia di lire By nel riscootro riceveranno 
i cousulto asio malattie è delle loro cure, 
— Quegii degli Stati austro-uogarici spe- 
dirauno & tivrioi 10 baoconote. lo mao- 
cauza di Vaglia postale quelli di qualsiasi 
reguo potrauno iuviare lire lO. 

Le lettere dirigerle raccomaudate al pro- 
fossore 


Barry e ©.*, (limited) n. 9, Via 
Tommaso Grossi, Milano, + ia tito le 
presso i principali farmacisti e droghieri 
nlvsvpareni 
" Ferrara Lug: Comastri, via. Borgo 
‘Leoni N. 17 — Filippo Nsvarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefam) 
Roma 29. — Sofia 28. — Il principe 
della Bigaria è paruto oggi per Buka- 
Îest per visitare 1l principe Carlo. 
Carloviz 28. — Il Congresso della 
chiesa serba è stato aperto oggi dal com- 
mmissario reale. 
Madrid 28. — È probabile che Cano- 


Pietro d'Amico 
Via S. GorgioN. 6, Bo.gua (Italia) 


COLPE GIOVANILI 


TRATTATO ORIGINARIO 


CON CONSIGLI PRATICI 
contro 


L’ indebolita Forza Virile 


E LE POLLUZIONI. 

Il sofferente trove-à in questo libro 
popolare la guda di igli, istruzioni 
8 rimedii pratici ner ere dI ricu- 
pero della Forza Generativa perdota 10 
causa di Abus G vanm è la guari- 
gione delle malattie secrete. 

Rivolgersi all autoro : 

Prof. E. SIVCER — Milano, 

San Dalmazio, 9, © presso I° Amministrazione 


del nostro Giornale 
Prezzo L. 2, 50 
da spedirsi con Vaglia o Francobolli. 


e 
dotti di questo genere 
6 raccomandato da tutte le sommità medi- 
cali. — La boccetta : 2 franchi. 


molla prossima aperiura delie Cortes. 
Le aviorità militari arrestarono un co- 
Io, e due altri ufficiali, sequestrando 
@uvanenti provanti ehe cercavano di tur- 
bare i’ ordine pubblico. 
Stsla 28. — Yakoub ed i suoi figli 
si mfuggiarono ia Kussa , avendo pregato 
il geperale B.yer di riceverli, L'aparchia 
na a C:bul fe cu: porte sono chiuse, 
io York 28, — Gli indiani dell’ Urah 
massacrarovo 28 minatori. 
Londra Lo Standard ha da Co- 


saguno] 

s do che Lobanoff rechi uo progetto 
dî, ljeacza della Tarchia golla Russi 
‘stà rinuuzierebbe agli 800 minuoi 

Y per la guerra © reirocede: 

pe provincie turche dell’ 

“N Daily News ha da Jellahabad che le 
trappe ing es: marciano celeremente e la 
cnirata a C:bol è attesa per il 3 ottobre. 

Lo Standard ha da Simla in data 28 
che D kka s1 oecaperà oggi. 

Londra 29. — | giornali dicono che 
NParrivo di Y-kub kan a Kussa è ana prova 
della sua 100voenze ; ora la questione si 

‘’“ridoee fra l'esercito inglese ed i rivoltosi 
di Cabal. 


pria cluitata e impalpatile 
DEPOSITO GEN": 20, nUE RICHER, PARIGI 
Deposito in Ferrara alla farmacia di 
PIETRO PERELLI. 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


fim Canneto sull’ Oglio, con Sezione a Casalmaggiore 
Scuole elementari, tecniche e gin: pareggiate alle governative. — Questo 
esiste da diciannove anni, ed è ‘quentato da alcuni provenienti da quasi 
tutte le parti d’italie, non escluse la Sicilia è la Sardegoa, — Risultato degli esami, 
priacipalmente di Licenza, splendido. — Pensione mitiss:ma, — Per maggiori infor- 
mazioni, e per avere il programma, rivolgersi al sottoscritto. 
Canneto sull’ Oglio, agosto 1879. 
Cav. Prof. Francesco Arcani. 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
+ delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle Spedizioal di spelizione. Rimette il listino dei 
‘prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 
Comenti a lenta e rapida presa. 
Calco idtanlica di Palazzolo. 


Comendo Portland naturale ed artificiale. 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso Agence Principale de Pubblicité 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saiat-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 


ALLO STADILMENTO TIPOGRAFIO 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 24 


Trovasi un copioso assortimento di 

BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 

ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinala, amoéèr e rasata, d’oro, 
d’ argento liscia eda rilievo. 

COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 

COLORI FINI. 

TELE AMERICANE ED INGLESI. 

PERGAMENE. 

IMMAGINI e LIBRI DI DEVOZIONE. 

OGGETTE di CANCELLERIA. 

REGISTRI da CAMPAGNA. 

MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 

INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 

CARTONCIM PORCELLANA e BRI- 
STOL d’ ogni colore. 

TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 

LIBRI SCOLASTICI elementari. 

PARALUMI ece. ecc. ecc. ecc. 


machi più deboli. 


Si conserva inalterata 
@ gazzosa. 
Si usa in ogni stagione.) 


ANTICA FONTE DI | 


== PEJO 


| ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti în Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere ingannati 
con altra acqua. (1) 
(_—Trr rr 


ruginosaa domicilio. 


